
31VAR07A3101 30VAR07A3001 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:09:42 01/30/99  

l’Unità METROPOLIS 7 Domenica 31 Gennaio 1999

◆«Ampio, diritto come una spada»
È corso Ercole I d’Este il cuore
della città costruita nel Rinascimento

◆Una cinta fortificata lunga dieci chilometri
cantata anche da Ludovico Ariosto:
«E par che la sua altezza il ciel raggiunga»

◆Negli ultimi quattro anni le presenze
dei turisti sono aumentate del 30-40%
Una nuova iniziativa legata alla letteratura

LE
CITTÀ
D’ARTE

Le mura, i diamanti e le note di Abbado
Ferrara e una vocazione coltivata sulle eredità della dinastia estense
DALL’INVIATO
FRANCESCA PARISINI

FERRARA Ferrara, corso Ercole I d’Este. Passa di
qui il cuore di quella parte della città che fu ag-
giuntaduranteilRinascimentoall’angustoborgo
medioevale,dandovitacosìaquelprocessourba-
nistico che viene appunto chiamato Addizione
Eurculea.«Ampio;dirittocomeunaspadadalCa-
stello alla Mura degli Angeli; fiancheggiato per
quanto è lungo da brune moli di dimore gentili-
zie;conquelsuolontano,sublimesfondodirosso
mattone, verde vegetale, e cielo, che sembra con-
durti davvero all’infinito: corso Ercole I d’Este è
cosìbello, taleè il suorichiamoturisticochel’am-
ministrazionesocial-comunista,responsabiledel
Comune diFerrarada piùdiquindicianni, si è re-
sa conto della necessità di non toccarlo, di difen-
derlo con ogni rigore da qualsiasi speculazione
edilizia o bottegaia, insomma di conservarne in-
tegro l’originariocaratterearistocratico».Stavadi
casa qui la famiglia dei Finzi-Contini. E più o me-
no di qui comincia uno dei capitoli del Romanzo
di Ferrara, quello del Giardino dei Finzi-Contini
appunto, che Giorgio Bassani pubblicò nel
1962. Sì perché se si parla di Ferrara città colta
e città d’arte la citazione di un autore come
Bassani ne consegue di necessità. Anzi, a dire
il vero, più di lui bisognerebbe citare un ferra-
rese ancora più illustre (sebbene nato a Reggio
Emilia): Ludovico Ariosto, che fu al servizio
dei signori di Ferrara, gli Estensi, che il poeta
celebrò nel suo Orlando Furioso. Ed è proprio
l’Ariosto ad immortalare nei suoi versi uno dei
monumenti-simbolo di Ferrara. «Lontan si ve-
de una muraglia lunga - scrive - Che gira in-
torno, e gran paese serra:/ E par che la sua al-
tezza il ciel raggiunga/ E d’oro sia dall’alta ci-
ma a terra».

Sono le mura di Ferrara, quasi 10 chilome-
tro di fortificazioni, 9.200 metri per la preci-
sione, di cui 8.400 percorribili; in alcuni punti
sono alte solo due metri ma in altri arrivano
ad una altezza di quindici metri. Elevate in
gran parte tra il 1493 e il 1505 per volere del
duca Ercole I d’Este, allo scopo di difendere la
città da eventuali attacchi dei veneziani, sono
l’opera dell’architetto Biagio Rossetti, protago-
nista della massima avventura pianificatrice
dell’Europa Rinascimentale, ovvero il “piano
regolatore” - per usare un termine moderno -
voluto da Ercole I d’Este. Il piano, ha scritto
Bruno Zevi, «è un atto grandioso da travolgere
la misura degli eventi che gli storici dell’urba-
nistica rinascimentale sono usi a considerare».
Il “Progetto Mura” è uno dei più grossi che
l’amministrazione comunale della città esten-
se sta portando a termine proprio in questi
mesi. È una delle tesserine di quel mosaico
che fanno di Ferrara - come si diceva - una cit-
tà d’arte.

Centoventimila abitanti, un tessuto indu-
striale legato principalmente al settore della
chimica ma non così sviluppato come per al-
tre vicine città della regione e una tradizione
agricola, invece, più forte che nelle altre città
emiliane; ecco qui Ferrara che negli ultimi an-
ni ha puntato molto sulla cultura come una
delle voci predominanti della propria econo-
mia. «A metà degli anni Ottanta abbiamo avu-
to un intuizione - spiega il sindaco Roberto
Soffritti -: non siamo come le altre città dell’E-
milia Romagna. Abbiamo tuttavia una rete ar-
tistica e monumentale bella e diffusa. Perché
non metterci dentro qualcosa di importante e
sfruttare al massimo questa rete per produrre
reddito?». Così, l’amministrazione ha agito su
tre versanti: il restauro dei palazzi, la loro de-
stinazione a sedi museali ma anche program-
mi per renderli contenitori vivi. Sono nate di
conseguenza due associazioni come “Ferra-
raArte” e “FerraraMusica”. La prima gestisce
Palazzo dei Diamanti (sede della Pinacoteca
nazionale e della Galleria Civica d’Arte Mo-
derna), Palazzo Massari e parte del Castello.
«A Palazzo dei Diamanti abbiamo 200mila vi-
sitatori di media all’anno - dice Andrea Buzzo-
ni, direttore dell’istituzione - Con le entrate
dei biglietti e dei prodotti venduti nel boo-
kshop riusciamo a ripagare oltre il 70% del
programma delle mostre. Dal ‘92, quando è
iniziato questo nuovo corso per la Galleria
che ha incrementato molto le collaborazioni
internazionali, sia con i musei che con i colle-
zionisti, abbiamo lavorato con l’idea che que-
ste mostre devono essere una locomotiva in
grado di convogliare flussi di turismo d’arte
sulle altre istituzioni ferraresi». Negli ultimi
quattro anni le presenze di turisti sono au-
mentate del 30-40%. Cavalcando quest’onda
si sono sviluppate anche le imprese private:
per esempio, sono stati ristrutturati alcuni dei
vecchi alberghi della città e ne sono stati co-
struiti dei nuovi.

Il sistema culturale ferrarese, si diceva, è co-
stituito da alcune punte di eccellenza che fan-
no da traino al resto della città. Palazzo dei
Diamanti e la sua Galleria d’Arte Moderna è
una di queste. Il Palazzo, che rappresenta sicu-
ramente il capolavoro di Biagio Rossetti e che
prende il nome dagli 8.500 “diamanti” che
compongono il bugnato marmoreo dell’origi-
nale rivestimento, in questi ultimi anni ha de-
dicato mostre monografiche a nomi come Pis-

sarro, Monet, Kingler e Gau-
gain, solo per citarne alcuni.
«Abbiamo investito molto sui
beni culturali e sugli eventi -
dice l’assessore alla cultura
Francesco Ruvinetti - in mo-
do che uno che viene a Ferra-
ra per una mostra non trova
solo quella mostra ma un’in-
tera città d’arte». Sono nati
così due poli. Quello dedicato
all’Arte Moderna di cui fa par-
te il Palazzo dei Diamanti in-
sieme al Museo De Pisis (da

poco arricchito dalla collezione Malabotta), il
Boldini e Palazzo Massari.

Il Polo dell’Arte Antica, invece, raccoglie te-
stimonianze che vanno dall’archeologia (in
primo luogo i reperti della civiltà di Spina) al
1400 e si trova nella zona dell’insediamento
medioevale di Ferrara. L’altra punta di eccel-
lenza è sicuramente la collaborazione nata
con Claudio Abbado, presidente onorario di
“FerraraMusica” che ogni anno propone un
evento musicale, quest’anno tocca al Falstaff.
«Un nome come quello di Abbado e un’istitu-
zione come quella ospitata a Palazzo dei Dia-
manti - spiega Soffritti - hanno contribuito a
creare l’identità della città soprattutto all’e-
sterno».

Prossimamente l’amministrazione ha in
mente di mettere in cantiere un progetto ana-
logo in materia di letteratura. «Tasso, Ariosto,
Bassani; Ferrara ha una tradizione di grandi
scrittori. Ecco perché è nata l’idea di questo
progetto. In particolare, coinvolegeremo le
scuole sul tema del rapporto tra la letteratura e
le nuove tecnologie - annuncia il sindaco -
chiamando scrittori illustri da tutte le parti del
mondo. Per l’occasione restaureremo la casa
dell’Ariosto che dovrebbe diventare sede per-
manente di questa iniziativa».

Primavera con il Falstaff
e il secolo di Rubens
■ DueeventiculturalirenderannoFerraraancorapiùappetibiledu-

rantelaprossimaprimavera, l’unopergliappassionatid’arte,l’al-
tropergliappassionatidellamusicacolta.S’inaugurail28marzoa
PalazzodeiDiamanti lamostra«Rubenseilsuosecolo»mentredal
24al29maggioedall‘1al4giugnoandràinscenaalTeatroComu-
naleil«Falstaff»,commedialiricaintreattidiGiuseppeVerdi.La
mostra,inprogrammafinoal27giugno,èunagranderetrospettiva
provenientedaCittàdelMessicodovel’esposizioneèrimastaaper-
tafinoaquestigiorni.

Lasceltaèdifarconoscerealpubblicoitalianounodeicapitoli
piùimportantidellastoriadell’arteattraversoottantacapolavoritra
cuioperediRubens,appunto,VanDickeJordaens,oltreadesercita-
reun’influenzaprofondasull’interaarteeuropeadiquelsecologlo-
rioso,fecerolafamedellacortedegliarciduchiAlbertoeIsabella
d’AsburgoeAnversa.Lamostraèsuddivisainseigrandisezionite-
matichechecomprendonosoggettireligiosi,scenemitologiche,
scenedigenere,paesaggi,naturemorteeritratti.Perinformazioni
tel.0532/209988.

L’appuntamentoalComunaleconil«Falstaff»eil librettodiArri-
goBoitovedràsulpalcolaMahlerChamberOrchestra,alladirezio-
neClaudioAbbadoedallaregiaJonathanMiller.AttualmentealTea-
troComunalevainscena,oltreall’opera,laprosa,ilballetto,ela
stagioneconcertistica, il tuttoconl’organizzazionediunadelleisti-
tuzioniculturalidellacittà,FerraraMusica.

Valelapenaancheunavisitaall’edificio,costruitofrail1790edil
1797conladirezionedeilavoridiAntonioFoschinieCosimoMorel-
li.All’internosiammirail foyer,riccamentedecoratoinstilepreva-
lentementeImpero,esoprattuttolagrandeSala,tipicoesempiodi
”teatroall’italiana”,decorataelegantementeastuccoeaffrescoda
FrancescoMigliarinel1850.Perinformazionirivolgersiallabigliet-
teriadelteatrotel.0532/202312.
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Uno scorcio del castello estense di Ferrara; a destra, il maestro Claudio Abbado

■ NASCITA
DI DUE POLI
L’arte moderna
al Palazzo
dei Diamanti
e quella antica
nella zona
medioevale

Spina l’emporio etrusco
e le terre bonificate

In bicicletta lungo torrioni
antichi orti e giardini

■ Ferraranonèsolociòcherimanecompresotralemurarinascimen-
taledelRossetti.Ferrara, infatti,è laprovinciacheinsiemeaRaven-
nasidivideilParcoregionaledelDeltadelPocheconisuoi60mila
ettarièilpiùvastodellaRegioneEmiliaRomagna.Là,infondoalla
Pianura,doveilpadredeifiumisidistendeversoilmareilpaesaggio
prendeun’ariadeltuttosingolare,dolceesalmastracomesonole
acquechequisi incontrano,umidaefangosaperquell’intrecciarsi
delleacqueconlaterra.Insomma,unaCamarguenostranadivisain
variezone:quelladiVolano-Mesola-Goro,delcentrostoricodiCo-
macchioedellesuevalli,dellaPinetadiSanVitaleelapiallassedi
Ravenna,dellaPinetadiClasse,dellaSalinadiCerviaedelCampot-
todiArgenta.Cisiarrivainautomobile,ancheseaduncertopunto
convieneabbandonarlaperprocedeapiedi, inbici,perchénoaca-
valloemagariancheinmotonave(partonodaiportidiGoroediGori-
noperleescursioniallafocedelPo,maanchedai lidi ferraresiera-
vennati).

FaunaefloranelparcodelDeltahannocaratteristichediversi,
tantequantisonolediversecaratteristicheambientalieclimatiche
chesisusseguonoinquestazona.Lelagunecostiere,glistagni, le
vallisalmastreed’acquadolcechecaratterizzanoquestolembodi
terraoffronorifugioadiversespecied’animali,soprattuttoamolti
uccellistanzialiemigratoricomeaironi,avocette,cavalierid’Italia,
etc.Cometantesonolediverseciviltàchehannolasciatoleloro
tracceinquestazonadall’aspettoavolteinospitale.GiànelVIseco-
loa.C.quisorsel’emporioetruscodiSpina;poici furonoiromani,i
bizantini i longobardi,finoadarrivareagliestensicheconAlfonsoII
avviaronosuquestaterraunadellepiùimportantioperedibonifica
dellastoriadelnostropaese.SidicevadiSpina;incentroaFerrarasi
puòvisitareilmuseoospitatopressoPalazzoConstabilidettodiLu-
dovicoilMoro(tel.0532/66299).Quihasededal1935ilMuseodi
ArcheologiaNazionale.Danonperdereanchela“SaladelTesoro”,
di influenzamantegnesca.PerinformazionisulParcodelDeltacisi
può,invece,rivolgerealMunicipiodiComacchiotel.0533/
31.28.44.

F.P.

■ L’Emilia-Romagna,sisa,èilregnodeiciclistienonsoloquellipro-
fessionistivistocheledueruoteapedalisonoilmezzopiùcomodoe
sicuropermuoversinellecittà.Ferraracompresache,tral’altro,ha
pensatoalcuniitinerarituristicipropriopergliappassionatidelci-
clo(informazionipressoilsitointernetall’indirizzowww.comu-
ne.fe.it).Ilprimosegueilpercorsodellemuraepresentainprossi-
mitàdelTorrionediSanGiovannisicuramenteilsuopuntopiùsug-
gestivo.Diquisivedonopartedegliortiedeigiardini interniallacit-
tà, ilcimiteroebraicoelaCertosa.L’altroèquellodellaFerrararina-
scimentalecheprevedenelsuopercorsoilCastelloestense,Palazzo
deiDiamanti,PalazzoMassarielaPalazzinadiMarfisad’Estesedidi
alcunideipiùimportantimuseicittadini.

Senonavetelabicicletta,nientepaura:c’èla“Bicicard”,ovvero
unaconvenzionedelcomunecheprevedeilnoleggioalcostodi
20.000lireperungiorno,37.500perduegiornie55.000pertre. Il
bigliettocomprendeagevolazionicomel’ingressogratuitoaiCivici
Museiescontineinegozi,neglialberghieneiristoranticonvenzio-
nati.L’iniziativaèvalidatuttol’anoneigiornidalvenerdìalladome-
nica,inclusii festiviediprefestivi.

Finchésieteinsellaallavostrabici,consigliamounavisitaall’ex
GhettoebraicoedallaSinagoga.L’originedellacomunitàebraica
ferrarese, infatti,èmoltoanticaelacittàvantaunatradizionedi
convivenzafralereligioni.

Moltigruppidiebrei,cacciatidaipaesid’origine,furonobenevol-
menteaccoltidagliEstensi:Spagnoli(1492),Portoghesi(1498),
Tedeschi(1530),sistabilironoaFerraraecrearonounacomunità
forteedorganizzata.Ilghettofuistituitonel1627dalgovernoponti-
ficioche,dopoladevoluzionedel1598,posefineallaprecedente
politicaliberale.LazonapresceltacomprendevaleattualivieMazzi-
ni,VignatagliataeVittoria.SullaviaMazzini,aln095,èancoraesi-
stentel’edificiodelleSinagoghe.Aln.95dellastessastradasitrova
ilMuseoEbraico(tel.0532247004-0532210228)mentreinvia
delleVignec’èilCimiteroEbraico(perentraresuonareilcampanel-
lo;chiusoilsabato).

F.P.


